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ROMA. Un complotto non riusci-
to. Un tentativo di indebolire il
Papaebloccaregli sforzi innova-
tivi del Sinodo. Un’operazione
fallita per provare a tenere una
sorta di referendum sul Pontefi-
ce argentino. Chiusi i lavori dei
padrisinodali, lepersonepiùvici-
ne a Francesco tracciano un pri-
mobilanciodiquelcheèavvenu-
to nelle ultime tre settimane. E
nel quadro, nonostante l’esito fi-
nale che il Santo Padre conside-
ra sufficientemente positivo,
non mancano le pennellate con
le tinte più oscure. «Ora però —
spiega chi ha consuetudine con
lestanzepiùriservatedelVatica-
no—siapre la fasedue».

A cominciare dai temi discus-
si in questi giorni, come la fami-
glia e i divorziati, appunto. Il Si-
nodoproponemapoidecideilPa-
pa. E l”Esortazione apostolica”,
che generalmente segue l’adu-
nanza, non sarà una sintesi pe-

dissequa di quel che è avvenuto
inqueste tre settimane.Macon-
terrà uno sforzo ulteriore. In-
somma, “cum” ma anche “sub”
Petro.

Ancheperché,dopoglieventi
traumatici di queste due setti-
mane, Francesco non ha nasco-
sto ai suoi interlocutori e ai suoi
collaboratori di essere rimasto
piuttosto dispiaciuto, anche se
non sorpreso, di alcuni compor-
tamenti nel perimetro curiale.
Ha temuto fin dall’inizio che il
messaggio teologico del Sinodo
non fosse in grado di tracciare
un nuovo orizzonte per la Chie-
sa.Eallora, quelprincipionotoa
tutti i padri sinodali, diventerà
pratica per il Pontefice: decide-
rà lui, nell’anno giubilare, cosa
può e deve cambiare. Nella sua
autonomia. Conunmodello ben
chiaro ai vescovi: quello con il
quale il Santo Padre ha riforma-
to l’iter per l’annullamento del
matrimonio. Due leggi che han-
norivistocompletamentelapro-
cedurarotale.

«Il Sinodononèunparlamen-
to,doveperraggiungereuncon-
senso si patteggia, si negozia e

si cerca un compromesso», ave-
va avvertito nei primi giorni di
ottobre. Un modo per dire che
non si poteva risolvere tutto in
unasemplice sintesi ingradoso-
lo di non scontentare i sedicenti
conservatorieprogressisti.«L’u-
nicometodoèquellodiaprirsial-
lo Spirito Santo». E la relazione
introduttiva del cardinale un-
gherese Erdo non rappresenta-

vacertounbuonviatico.
Anzi, il Papa aveva previsto

che prima e durante il Sinodo si
sarebbero consumati diversi
tentativi di inquinamentoepro-
vocazione per bloccarne l’esito
sperato. Dalle “lettere segrete”
al suo stato di salute. Lettere di
cui si èdatanotizia solo inparte.
Datempo,eranostateindividua-
te le diverse filiere di attacco.
L’esempio che viene citato è

quello di monsignor Charamsa
che prima dello scandalo alla vi-
gilia del Sinodo, era stato addi-
rittura inserito tra le ipotesi di
nomina a sottosegretario della
Congregazione della Dottrina
della Fede. E fu proprio France-
sco, evidentemente ben infor-
mato,abloccarla.

Anche perché il Papa,memo-
re delle vecchie guerre tra “cor-
vi”, ha iniziato a servirsi in auto-
nomia di tante persone che of-
frono informazioni e riflessioni
al di là dei canali ufficiali. Riferi-
scono direttamente a lui e agi-
sconoinperfetta lealtàeriserva-
tezza. Lui sente chi vuole senza
filtri, ed è lui a governare la sua
“sicurezza” e la sua “salute”.
Non èprivo di significato il cam-
biamento del suomedico perso-
naleebastipensarechelaSanta
Sede era a conoscenza martedì
scorso della possibilità che un
giornale pubblicassenotizie sul-
la salute di Francesco. E il porta-
voce dalla Sala stampa vatica-
na,padreLombardi, haaspetta-
to la prima edizione per smenti-
re con una tempestività inedita
perquelmondo.

."3$0"/4"-%0

CITTÀDELVATICANO. Ilporporatoaustriaco, fautoredell’intesa fina-
le sulla comunioneai divorziati risposati, e il Papa emerito, benat-
tentoallevicendedel Sinododeivescovi. SuaEccellenza il cardina-
le Christoph Schoenborn e Sua Santità il Papa Emerito JosephRa-
tzinger-Benedetto XVI. C’è anche il dettaglio di un pranzo fra i
due, avvenuto nelmonasteroMater Ecclesiae, dentro il Vaticano,
sullo sfondo dell’accordo raggiunto nel circoloGermanicus che ha
fattodamodelloaglialtrigruppi, trovandounpuntocomunetrari-
formistie conservatoriprimadelvoto finale.

L’incontrotra ilgiovanearcivescovodiVienna,damolticonside-
ratopapabile inun futuroConclave, e l’anzianoPontefice tedesco,
avvenuto qualche giorno prima del voto di sabato, rientra nelle
consuete visite di cortesia degli allievi del cosiddetto Schueler-
kreis(il cerchiodegli exstudentidiRatzinger),al lorovecchiopro-
fessore.Ma il Papa Emerito, che ormai fatica a camminarema sul
cui cervello nessuno ha nulla da eccepire, ha seguito con attenzio-
ne—da lontano—le fasideldibattito.Cheanzi lohannovistocita-
topiùvolteneitesti.Etuttisannoquantoil capofiladeiconservato-
ri, il cardinale Gerhard Ludwig Mueller, Prefetto della Congrega-
zioneper laDottrinadellaFedeecuratoredell’operaomniadiJose-
phRatzinger, siasensibileallavisionediBenedetto.Nellamanoin-
finetesadaMuelleraiprogressistiSchoenborn,MarxeKasper,c’è
così chi ha visto il desiderio di non spaccare il Sinodo rigettando la
spinta chiesta da Francesco, ma piuttosto di accoglierla. «È stata

una vera sorpresa», commentano oggi ammirati le fonti interne
all’assemblea,mentre rilevano che «la relazione, passatanonsen-
zaconflitti, ha trovatoall’ultimounabasecomune».

Nelleaffannoseoredella trattativa finale il cardinaleWalterKa-
spercitava la“Summa”diTommasod’Aquino, laddovesiparladel
“principio di prudenza”. E nella relazione del Circolo Germanicus
facevacapolinolaparola“discernimento”,caraaigesuitieaBergo-
glio.Mueller, la sera, si portava il libro di Tommaso d’Aquino a ca-
sa. La mattina dopo accettava il compromesso proposto dai pro-
gressisti. «È stato unmiracolo», ha dettonona caso, riferendosi al
risultato raggiunto, padre Thomas Rosica, direttore della Fonda-
zione Salt andLight, specializzataneimedia. Perché un solo voto,
178contro80contrari,ha salvato il quorumrichiestodeidue terzi
affinchélacomunioneaidivorziatipassasse,approdandonellema-
ni di Papa Francesco che adesso potrà girarla come risultato con-
cretoai fedeli.

IlPontefice ierieravisibilmentesoddisfatto.Nellamessaconclu-
sivaaSanPietroharingraziato i “fratelli sinodali”, edettoche ilSi-
nodo «è stato faticoso,ma porterà sicuramentemolto frutto». Poi
ha avvertito chenonbisogna «cadere inuna “fededa tabella”, per
cuipresi dainostri ritmi e convinzioni escludiamo«chinonèall’al-
tezzaodàfastidio». IPadri sinodali, feliciestrematidatresettima-
nedi lavoro, si sono abbracciati ancora unavolta. E in tardamatti-
nata, ognuno è ripartito per le proprie sedi di residenza nel mon-
do.
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Damesimoltiuominivicini al
Santo Padre erano convinti che
una parte dei padri sinodali, e
nonsolo,puntavaacreareuncli-
ma di sfiducia. Per dimostrare
che la “maggioranza” formatasi
nel conclave del 2013 era svani-
ta.Unmessaggio chemolti, spe-
ravano di far rimbalzare “intra
ed extra” la Santa Sede. France-
sco ha allora capovolto il tavolo:
il Sinodononera un voto sul suo
pontificato, ma un orientamen-
to messo a sua disposizione per
laChiesauniversale.

Nel Sinodo dello scorso anno
quello stesso gruppo aveva pro-
vatosenzariuscirciancheacoin-
volgereilPapaemeritoBenedet-
toXVI.Masulsogliopietrinotut-
ti erano convinti che anche in
questa occasioneRatzinger non
avrebbemai acconsentito ad al-
cuno di appropriarsi della sua
autorevolezzateologicaperscal-
firel’approcciopastoraledelsuc-
cessore. Non si è fatto usare pri-
ma, non si farà usaremai. Bene-
detto del resto rappresenta un
punto di gravità e un riferimen-
to per lo stesso Francesco. Tra
gli interlocutori sta crescendo la

sensazione che gli attuali nemi-
ci di Francesco sianogli stessi di
Benedetto.Quelli chetreanni fa
rimarcavano l’anzianità del Pa-
pa e la conseguente incapacità
di governare la Curia. Non a ca-
soBergogliohadefinito ledimis-
sionidel suopredecessoreBene-
detto non una scelta, ma una
“istituzione”. E proprio per que-
sto motivo non hamai anticipa-
to la volontà di dimettersi, ma
ha sempre sottolineato che di
fronteaquelprecedenteèneces-

sario comunque interrogarsi.
Anchedapartesua.

Perfermaregliavversari,allo-
ra, il Papa ha utilizzato la strut-
tura del Concilio Vaticano II. I
tempi e gli spazi tra una sessio-
nee l’altra,quelli intermedi.

Prima del Sinodo, appunto,
ha modificato l’impianto delle

procedure di nullità del matri-
monio. Poi ha annunciato di
creare un nuovo dicastero della
famiglia allargato ai laici. E infi-
ne sta per rendere pubbliche
due nomine sorprendenti: Zup-
pi e Lorefice a Bologna e Paler-
mo, segno di novità dentro un
episcopato che sperava e spera
ancora qualcosa di diverso. Fino
all’ultimostrenuamenteostaco-
late e decisamente in disconti-
nuità rispetto a Caffarra (uno
dei firmatari della famosa lette-
racontro ilPapa)eRomeo. Indi-
scontinuità soprattutto con il
metodo delle cordate e delle
cooptazioni, delle compensazio-
ni trapotentati chesi considera-
nopiù fortidello stessoPapa.

Il Giubileo della Misericordia
dunque diventerà “premessa e
conclusione” di ogni questione
teologica e pastorale, che altri-
menti sarebbe rimasta schiac-
ciata dalle ideologie contrappo-
ste dei tradizionalisti e dei pro-
gressisti. Il Sinodo — ripetono
—nella«Chiesapoveradeipove-
ri» è quindi una tappaenonuna
conclusione.
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CITTÀDELVATICANO. «Laveritàèche
quei due terzi che hanno votato “sì”
ai paragrafi dedicati nella “relatio fi-
nalis”delSinodoallacomunioneaidi-
vorziati risposati rappresentano un
appoggio importante per Francesco,
anchedi qui in avanti. Sonounpunto
di partenza per continuare la sua ri-
formadellaChiesa».

Aparlare con3FQVCCMJDBnonè un
cardinale qualunque. Bensì Claudio
Hummes, 81 anni, francescano, arci-
vescovo emerito di San Paolo, colui
che in conclave era seduto accanto a
Bergoglio.Suograndeamico,appena
elettoglidisse:«Nondimenticartidei
poveri». Parole che portarono Bergo-
glio a scegliere un nome che nessun
Papaprimadi lui avevamaipreso.

Eminenza, Bergoglio è stato fede-
leaquelnomecosì impegnativo?
«Assolutamente sì. È un Papa ami-

co dei poveri, della pace e che lavora
per la curadel creato.Ha fatto tuttoe
continua a fare tutto per perseguire
queste tre istanze, lasciando che san
Francesco loguidi. Èdavvero il pasto-
re dei poveri e sono contento di aver-
lo ispiratonellasceltadelnome».

Che percorso ha visto la Chiesa ha
intrapresoconquestoSinodo?

«Unpercorso di comunione edi co-
raggio. Non c’è stato alcun compro-
messo, ma un generale appoggio a
unanuovastradadiapertura».

Però un terzo dei padri sinodali ha
votato “no” ai paragrafi dedicati
aidivorziati risposati.
«Preferisco partire dai due terzi

chehannovotato“sì”.Èunbelrisulta-
to.Ènormaleche suunpuntocosìde-
licatovisiachinonèd’accordo,maoc-
corre riconoscere che quei due terzi
rappresentano per Francesco un
bell’incoraggiamento.“Vaiavanti”,è
comesegli avesserodetto».

Il Sinodo sembrava diviso fra colo-
ro che guardano al mondo con so-
spetto, e coloro che lo guardano
senzapaura.Ècosì?
«NoneropresentealSinodoe,dun-

que, non posso avere ungiudizio pre-
ciso. Però mi sembra chiaro che oggi
la Chiesa escemeno timorosa. E con-
sapevole che il Vangelo va portato
senza paura dentro il mondo e le sue
sfide.Dentro le situazioni concretedi
sofferenza della gente. Altrimenti di-
viene sterile. Questo i padri sinodali
mi pare l’abbiano ben compreso. E
perquesto io stessononposso che es-
serefiduciosoesperanzosoperil futu-
rodellaChiesa tutta».
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